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In Europa 
con i frigoriferi 
ecocompatibili 

I V A N N O V E L L I ' 

^ B Nel 1992 I antica ed obsoleta inclustru Dkk ìteharfen 
sii in (o««i f-oron) dell c \ Germania dell Usi sviluppò con il 
supporto tecnico d i Greenpeace un model lo di frigorifero 
domestico a temperatura unica non util izzando sostanze 
che danne««iano lo strato di ozono o che incrementano (or 
temente I etfetto serra come i Clorofluorocarbun (Oc ) e le 
sostanze alternative sviluppate dall industria chimi» i mon 
diale come e' Idroclorofluorocarbitri ( l l c l c ) o «li Idrofluo-
rocarbun ( l i f c ) L, industria di Dresda che sino ad allora 
produceva un mil ione d i frigoriferi ali anno per il mercato 
sovietico e quello dell Est europeo util izzando Clc ha svi 
luppato delle vecchie tecniche di raffreddamento adope 
rando una miscela di propano e butano la stessa che nor 
malmcntc viene usata per «li accendini Quel frigorifero ri 
chiedeva una qua'Hita di tale miscela pan a quella contenti 
tei in tre accendini 25 grammi in sostituzione dei 130 di Cfc 
12 utilizzati per il f luido refrigerante Per la parte isolante 0 
stato usato del polistirolo senza Clc in sostituzione dei 500 
«rammi di Cfc 11 Quel prodotto fu accolto 
con molto scetticismo dal mondo industriale 
tanto che tutti 1 «randi produttori d i elettrodo 
mesticeavevano esriuso la povsibilita di utiliz 
zare una simile tecnologia Invece a distanza 
di soli dodic i mesi le ma««ion industrie tede 
sche come Bosch e Siemens Miele e l lebherr 
ne hanno se«uito I esemepio e «la dalla scor 
sa primavera hanno immi vso sul mercato te 
desco frigoriferi ( h e utilizzano idrocarburi 
per il f luido refrigerante 

•-efficienza 1 ner«cticu della miscela prò 
pano/butano originariamente inferiore 0 
stata aia portata al livello usuale a quella dei 
frigoriferi in commerc io 11 model lo della Dkk 
ha infatti ottenuto il Blue An«ct ( i l marchio 
ecologico tedesco) e la Liebherr ha reso noto 
che il model lo da 131 litri (frigo fnzer) che 
utilizza 2<l grammi di propano butano con 
suma 0 50 K\Vh/2<l h la slessa qu intita di 
energia consumata da un Ingol ferò che uti 
lizza 1 Hfc 13'la (bO grammi) Questo genere 
di frigoriferi è disponibi le in altri paesi euro 
pei come la Gran Bretagna e 1 Olanda e entro 
la fine dell anno lo saranno anche in Italia 

La Bosch inoltre ha j j ia publicizzato un fri 
gonferò a tre ante da i(A litri che utilizza iso 
butano per il f luido refrigerante e ciclopentano per la parte-
isolante che sarà il prodotto più cff'ciente al mondo dal 
punto di vista energetico (0 1 kWh 100 litri 2<l h) Una 
grande industria giapponese sta esaminando la pos' ibi l i ta 
di costruire in Giappone una versione migliorata del medesi 
mo frigorifero e lo stesso sta avvenendo negli Stati Uniti ed in 
Australia In Italia in questa pr.ma parte del \°fti alcune in 
elusine hanno annunciato la realizzazione di frigoriferi sen 
/<\ Cfc Presentati come prodotti "ecologici e verdi- sperava 
mo di trovarci di fronte ad alcune aziende che avevano se 
guito il buon esemplo dei tedtscln C invece no l. h i t ic l ic in 
Polimeri ha realizzato solamente la parte isolante de I frigori 
fero priva di Clc ma per il f luido icfngerante la scelta e la 
sciata alla singol. ' industria che sinora in Italia utilizza uni
camente Cfc ed I Ile U i Candv ha anticipato tutte le altre in 
dustne italiane e ha presentato a meta marzo a Domotech 
nica la Fiera di Colonia tre modell i d i frigoriferi privi di Cfe 
Anche se si trattava indubbiamente d i un passo avanti per 
quanto riguarda la riduzione delle emissioni d i sostanze 
mangiaozono non si può et no parlare di prodotti «ecologi 
c i e verdi" Infatti per questi model l i la Candy utilizza per la 
parte isolante gli I Icfc per il f luido refrigerante gli I Ifc E nifi 
ne 1 ul t imo annuncio che riguarda il m i reato italiano viene 
dell Electrolux casa madre della nostia /anussi che ha pre 
sentalo una nuova gamma di frigoriferi che util izzano an 
eh evsi t Ifc sia per il f luido refrigerante che per la parte iso 
lante È proprio cattiva volontà inquanto anche in Ita,la si 
producono compressori per frigoriferi e he non (anno uso di 
sostanze dannose pe- I ozono prodotti dalla Aspera del 
gruppo Whir lpool sono destinati però solo al mercato tede 
sco 

Alla luce d i tutto ciò il rischio che I industria elettrodome 
s"ca del nostro paese perda quote consistenti di mercato e 
molto alto Infatti la domanda dell opin ione pubblica ari 
che di quella italiana sarà sempre di pi l i attenta ai prodotti 
"ecocompat ib i l i ' Ed anche se in questi ult imi anni si imo 
stati assaliti da finti messaggi pubblicitari che dicono che 
tutto e verde ed ecologico sarà sempre più difficile inganna 
re il ci t tadino o comunque giocare sul! ambiguità Green 
peaee si sta battendo in tutta t u r o p u aftinché il marchio 
ecologico che la Cee dovrà assegnare nei prossimi mesi sia 
dato a prodotti veramente •ecocompatibil i» Per ciò che e011 
cerne 1 frigoriferi il fiore stilizzato verde e blu con le dodici 
stelle e la *b- dell Europa non dovrebbe essere conferito a 
prodotti che uti l izzano I Icfc 1 o 1 Ifc 

Gli idrocarburi sono an i he per la refrigerazione commer 
au le delle sostanze sostitutive semplici e poco costose e 
I ammoniaca 0 già usata come refrigerante primario nei si 
sterni di refrigerazione di molt i supermercati In Germania la 
Bmvvsta lavorando insieme alla ditta /eo tech per sviluppare 
un sistema ad assorbimento su /pol i te per il conu i / iona 
mento delle automobi l i 

Alternative mnoc uè per lo strato di ozono sono già di 
sponibi l i non solo per la refrigerazione industriale e la con 
seriazione commerciale dei cibi ma anche per quanto ri 
guarda schiume e solventi gli altri due grandi settori dove 
vengono utilizzati 1 Cfc ed 1 loro dannosi sostituti Ni 1 primi 
giorni di agosto la commissione Ambiente della Camera d i 1 
deputati ha votato 1 primi sei articoli della proposta di legge 
cric se (osse approvata in settembre alla ripresa dei lavori 
parlamentari dopo la pausa estiva consentirebbe al nostro 
paese di far" un passo in avanti per la protezioni ambienta 
le e di non perdere competitivita rispetto al mercato tedesco 
che e quel lo acuì dobb iamo pn stare maggiore attenzione 

'respon\abite camparmi attnosFrra di Gnvnpeik e 

Romani, bravi in 

Sesso, cori 
e cavallette 
verdi giganti 

HENRY GEE 

^M Ci li uomini .1111 ino canta 
re' In bittjno nt_ti.li s p u l a t o i 
in quartetto dal b irlm-re e an 
che a squarcianola n u cori 
maschili gallesi il inondo ri 
suona di musica mascolina 
Ora potrebbe darsi c l ic tutta 
questa armonia sia una metti 
fora della f r i te l lan/a di quel 
legame tra qli uomini d.t cui 
sono cosi affascinati uh -uoini 
ni nuovi ' 

In oqni caso alla domanda 
se il mondo maschile delle e 1 
valletti verdi ì^itjanti abbia 
qualcosa a che vedere con 
quanto dotto a proposito ck 14I1 
uomini la risposta e un sonoro 
e risoluto no 

Il maschio di queste m^anti 
verdi inst i t i simili alle cavallet 
te stridono beatamente ali u 
n isonoe tradì/ ione vuole che 

questa irmoni 1 nfk lt 1 un i 
sotterrane a e oopera/ione el e 
questo cantei eorale se o ra t^ i 1 
preelaton e e he permctk il 
singolo eh identificarsi in un 
segnale di gruppo 

M a i l d r Greenf ie lddel IUni 
versila del K tnsas e il dr R01 
/< n d< Il buiversita dell . ( ali 
forni 1 non la pe usano cosi 
Nel numero di Naturi o^t,i in 
edicola essi sostengono che 
ilìi insetti consti e tnt UKJ 1 uno 
con t ro l litro e il fatto e tu nsul 
ti una sincronici perle f la e so'o 
una .e lkeeomcidcnAi 

Molti uomini ni 11̂  in e|uelli 
più tr id i / tmi i l e i di unaeertva 
età tvranno î ia eapito elle tut 
to e 10 tia inve'ee a c lu f ir< cedi 
1! sesso in particolare t onl 1 
specifica -pianole ria eielle 
li minine sfrxluiiatamenle per 
il mast ino le femmine preferì 

n alto un 
acquedotto 
eretto dalla 

legione romana 
del ti secolo aC 
presso Cesarea 

scolio lece esso 1 ti polcrt 
] iti l loslo t t n l 1 q 1 tilt i e il f u 
sto cosi per loro non anclraii 
no 111,11 bene it più belli SUD t 
te di M t v i r t o Monte verdi si 
possono .ven. Mei illica o Mo 
torbe ul 

(jrcentield e Koi/t 11 ti inno 
an i l i / /a to d e w i m di molivi 
e aitati (la inast i l i delie eav il 
lette vi rdi cjit; 11H1 de 1! 1 spee K 
tropfK. ile V(MrJii<Kepiialite 
spizu < me Ile le re 1/10111 sulle 
fé minine e suvjli i l ln maschi II 
maschio piuttosto clic accol l i 
pannare un altro mase hio e he 
cauta aspetterà fine» 1 e he 
( ( ins t ino l i ibbui finiloe e veti 
tualnienle mlieipe ra qu indo 
st ira pe r ntomi i ic iaK il -te 
ma I litro iute rromper 1 turtis 
sima ( cari Orto 

Ma qu indo molti 111 I M In 
e intan > insù me I e ff< i lo fin 1 
1< e quello di una totale sincro 
me it 1 le femmine el altro 
tan to prestano ore te Ino u 
pr imo stridio as to l t i t u s t i v i 
b idare il conte mito 1 impor 
l mie elle sui lato di volume e 
d u i v uno il pr imo 

1 ulto e 10 ne ord 1 t mto uno 
dei vetehi film musicali dovi 
un coro di niov mol l i idt uhi 1 
fr 1 loro ti i rv t ispctt indo un i 
rati i / / i con poe he 'orme t se 
non de! tutto pnv 11 < he si ,1 
I in*a conte il ve nto >-ulIt se ik 
intinte nello solo per innun 

e lari che dopotutto n M IO 
cuori ipp irtii ne il p iure 

HENRY GEE 

• i l̂ .i grandissima r a m p i dass t l to se j \ i la 
nel •err ino costruii 1 dalle truppe rom me per 
e ouquistarc la for te/ /a di Masada nel de serto di 
Israele nel 7 ì o ne I 71 11 e una de Ile m i r i v i 
lille del mondo m ' i to e un inbutr 1 ia le i ^ t n 
d in 1 abilita di 1 Romani ni 1 campo de1 miie 
Line ria nnlit ire 

U più reee nli mei tyini però rive I m o e he le 
spt r ien/a de 1 Rom tifi e tj iustappunlo una I t t ; 
g l i e la l a ( unos 1 ramp 1 set ondo il dr D i n Olii 
de I e atasto Citologico israt li aio i Ocrusnle ni 
me non s tri bbt me nt ì l l rothe 1 o r n i m e n t o d i 
u n a n i l u n l e inclina/ione dt Ite treno Ceni e 10 
to t toc indo a riposo uno dt 1 miti f ivoriti della 
stori 1 antica 

Masad t e un 1 me sa n 1 turali eol i visi 1 slr ne 
I»K 1 sul (lese To isr u li ino e su II 1 tosta uccide n 
tale d< 1 Mar Morte) I ortilie il 1 d 1 Lrodt e ssa te 
stimoli la l u t i m i ele-eisa opposizione d< t,li 
Pbre 1 ze lo'i contro 1 Rom ini dur iute la rivoli i 
del bb "ÌA a C qu inde» Oerus ì lemnu tu dislrut 
la 1 romani conquisi trono M i s n h dopo •' mi si 

di tssedio durante 1 quali t insero la mesa eon un J trine e i tortili 
c i t a to r r id i ìvvistamento ' at t impanient i militari Ma secondo 
I unic 1 fonte contemporanea lo storico ebreo dei I secoio F 'avio 
Ou is ip j x la fortezza eapitolo solo dopo ! i costruzione di un 1 
enorme rampa ad ovest della mesa abbast inz t resiste n'e eli 
sopportare 1 mate Innari pe r I tssedioe î ti ine t i d 1 ti iti ii»jh 1 

Una sostanza 
naturale 
e ambivalente 

HENRY GEE 

• i 11 colpo apoplettico le 
pilessia 1 traumi 1 dolori neu 
rop<itici ti morbo di I tantum 
ton il morbo di Parkinson l a 
miotiof i 1 secondaria e la de 
menz i da \ ids sono tutti di 
srurbi neurologie 1 che i n f i l z o 
no sofferenza e morte a mil ioni 
di persone In eomuene seni 
b r i n o avere lutti una sempli 
t e 11 .turale sostanza chiama 
di monossidodi i n t r o i t i l o 

M 1 d altro t a n ' o la n o re.1 
D e f l u i t i m i inni 1 1 diinostr ito 
t i l t quest i stessa ostaliza e 
prese nte me he in al're funzio 
in ti* 1 eorpo come I 1 trasnus 
sione tic tilt impuls IH rveisi 11 
rczione tlt I pene il 1 ivoro mie 
stmali su! c ibo I evidente 
dunque t h e i leuni tr t le più 

tro^e no C olile spu v» ut il 'o 
n oui sto ajipare lite paraeios 
so Nel nume ro di \ iture otji^i 
in e die ut 1 il prole ssor Stuart A 
I iplon (Boston l invi isit 1 me 
d i ta e Massachusetts Ospcd 1 
le Cieiuralc) sostieni the nt 
esistono due v ìneta Me nlre 
un 1 e forte mente d innos 1 pe 1 
il tessuto nervoso 1 l i t r i prò 
tenne 1 ne r\i da 1 vt ntual ti ut 
ni Conoscere e omt mettere in 
rilievo questa second 1 rispi Ito 
ali i prima sarebbe i;i 1 un bi I 
p isso in tv ulti un r iti^io th 
sper mz i 

C omposlo si n ip l i t i m i lite 
da due l 'unii uno di min 1». 
no e uno di ossile nu I 1 mette 
to ta del monossido di nitrose 
DO (NO) nun poiri bbt e sst i t 

nature 
Una selezione degli 

a r t i c o l i de l l a 
r i v i s t a sc i en t i f i ca 

Sature 
proposta dal 

iVt'w York Times Seme t 

A Masada 
in Israele 
la rampa 
d'assalto 
edificata 
nel deserto 

Un'opera monumentale 
che è ormai una leggenda 
Fu abilità dell'uomo 
ma c'è chi sostiene 
che la natura aiutò 

3 molto i costruttori 

Se in pre si con lo i 1 tv 10 t i iusi ppt t i n n ì S M \ I H 1 
le n ìpie in imlniz ilo 1 o l<>n in In s ini nt M d 1 11 , 1 1 
'orni i i l i pie Ir 1 iltr 1 2~ in* t e 1 1 m i l i o n i si 1 ipu 11 1 n i 
-ìlt nu in L i vittori t e t niunejut fu un 11 I fu ut il t v li 1 
ze io'i upe rs iti si u n jst 10 pt r in n e td« rt | ni^u «nu 1 de i * m i 
1 I I iv 10 Causi ppi e u n i ' t d t se mprt .. uisi K 1 il 1 l ili] «. 11 
1 Ile udibile e In l i n i IL^K r | irti li eli si alt uh sin 1 L,L, IM 

v t tee 1 ti ito I 1 sua vt IMOIH s< nz 1 t ( isi d m 1 l< M 1 1 1 1 s 
si r\ izione più lite ni 1 so l i ut il di (a i t ubi re, in 1 s I 
J ih (lUU Hit 'n 1. ul> dt II 1 1 ini,» i 1 si il 1 cos ni 1 1 ' ili 1 1 iltit i lu 
rante dui iute li pe nodo C ri m o u t 1 i d nuli in li unii pi 
m i ! ion i t ni h inno se inphei menu s p u m i t t i | iv 11 in ni il n< 
e he e r 1 iti t li pi r t 11 tilt ire il mov tmt 11 d truppe * el imi un nt 

Ollist ppt p irti e! j l l 1 I* ile siili t i l ! 1 volt i e'i Rolli 1 ti , l i e i 
du ' 1 di C»i rusale mine in 1 70 1 e qtnnt.] si nssi t 1 stor 1 1 M is 1 
da th seconda ni un t mio e In li dime nsioni di ! I I L , I I ; I H I I U I I ] 
III ire ivn blx po l t ro essere te t le v Hit 1 net p iss INL,I I I I I U M I 
lo C usi e 01 ut | . in blu sst ri e hi pi r u . r u s i in 11 
irom 1 L,II ibbi u s ikje r ito ik un t i n i z i 

( J I I ilunqiK si 1 si t 1 i i unione I 1 t»r uid ' ti ip t L I 
SI il 1 i t i me or 1 ott i 1 t nu i l i u 11 tltn vi IL,L;I 1 >, 1 le M il > M t 1 
e] l I i l i i et i l ! t palle or l i 111 ile ) li li!) t 1 Ietti | >lli MC,L,|O ti S t 
dt ! l ' is ' i (Ju ind i trriv imnio in e ini 1 si me hi e el es * 1 t 1 1 c,i i 
il t le puse olo ed ine ont ramino un i^tiipi e di e sul t •• mli s Id 1 1 
isir u li in Stav mo ispi tt indo 1 loro i o n i p Limi 1 h< di ve v M I S I 
tire siili i ramp 1 d issalto itla tini d un 1 lune, in ite 1 t 1 e uni i 
1 ore ili I H et i l i Ilo d< 1 torn i r mimi; d b is. MI 1 « ni \< t i n i 1 1 
distai e ini» nto ne 11 1 v ili* soltos' inlt ! ( u s I^LJIOSI K U ^ I U MI r 
se hi 11 ito d 1 he insala 1 p ir u id i l ' 11 MI ip| I n I • SS U'I I I I I M H 

possono di tt rumi mie 1 t lor 

li I a rimozione d ine I* to 
nt mnd 'ie 1 il NO nt H i t un i 
posiliv 1 tle llt> ioni '̂  ilrosio 
Mi ntn ! t i en i l i ' 1 di un • tt l'n • 
ut spai tlo e onvt hi il NO 11 I 
i l l imosissimi ssuli >di 1 liti ite 

I 1 in iss 1 i l i e t Nuli in rvos 
morte « 111 ius 1, rotoml 1 d» I 
la tlis ibil j l 1 pe rm me liti eli 
molle pe rsone 1 MI m il iti e 
ne t i r ino le hi I IUIUH tli ito 1 1 
ti tlo th un 11 tipo tpople Ila ' 
p r 1 st mpio 1 t IH le e 1 liuti 
nervost vK ini ili 1 zon 1 eli 11 i 
lesione ee re In r t imo d v L*n 1 
I m I ioni dolori 1 qu< 111 | 111 
iv 11 'i e lo f inno r I isei nido 

un î r m nume re eh si ki i ti izm 
ni ne rvuse e oniposie e hi un iti 
14IUI unni ito 11 L,lnt mini ito e 
un I de Ile l Ulte s s' mzt t he le 
tellule ne rvose is mo j e r p ir 
I in tr 1 iti loro e I 1 su 1 pr idu 
zione non elevi esse, ri p 1I0I0 
L,ie 1 In to i id iz ion i norm ih il 
Ljlut mini i lo invi ito si s n il 1 il 
suo arnv 1 ili 1 te Miti 1 ne r.os 1 

I» rs u»lnÌ ÌW IS nido Ssli spi 
e 1 ili 11 o l'ori pos'i siili i supt r 
tu ic <,ìue sii ri 11 tton 1 l imi > 
siiinol ino 1 uiv 10 eli un i sr nul i 
qu mtil 1 el ioni di ile in im 
111 it; izzin ili ne II 1 11 Uni 1 e In 
ìudr unto 1 ris^e L,!) m un 

n i i i t t Ino di i l i ivi i t f llul in 
t. Il 1 tt) q u si i ( I l sulle si d i 

j \ I ^ .H IV . | I - JV v I I V I I \ ~ U I I I . 11 1 i\. i ^ i u I IVJ ^ i v ^ / i n - ' i i j " ' n < i / i ^v v TT.JS. M i ^ ' i i O s s i e u j 111 n i n n i c i i n a t i r 1 

I pi ice voli ittivita de II t vita (se più semplice Ma sottili \ tri 1 verso l t suite 1 eie 11 e nzim 
non tulle ) sarebbe rt) ur possi ziont ne II amine ntt c l n m i i o ekl lossulo n l i u t i N( is \ 

I bili stnz 1 il monossido di 11 eireostmtt t ie ido u i k a l i n o j <Jue sto n t atlt nomi i lun nte 
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La riforma dell'articolo 727 del codice penale prevede ancora il reato contro la morale pubblica e sanzioni amministrative 
Nella riforma generale del codice penale c'è un capo apposito sui delitti contro i «viventi non umani». La sevizia è un'aggravante 

Vietato maltrattare gli animali. Di qualunque specie 
• • MILANO Un artigiano di 
Bollalo (Mi lano) slulo della 
sua cagnetta una bastardina 
di circa tre anni ha cercato di 
sbarazzarsene portandola in 
alcuni cani l i pubbl ic i Dato 
c h t erano tutti pieni ha deciso 
dt risolvere il problema in altro 
modo Non si 0 certo risolto a 
una pensione ma un paio di 
qiorni fa ha legato la bestiola 
con del filo metall ico al pa 
raur"i dell automobi le I Ila tra 
semata cosi per qualche centi 
nato di metri Poi 1 ha chiusa 
nel baule dell auto sperandu 
fovse morta Alcune impiccate 
che hanno visto la scena han 
no preso la tarija dell auto e 
I artigiano ò stato identificato 
La casjnetta era ancora Mva, 
buttata nella sua cuccia scorti 
cata fino alle ossa Ora il prò 
prictano 0 stato denunciato 
per maltrattamento di ammali 
Se la denuncia farà il suocorso 
(e non ò detto) rischia al mas 

snno un mil ione d i multa 
un oblazione che oltretutlo 
cancella il reato e il « ionio do 
pò il condannato può tran 
quil lamente comprare u'i altro 
cane o aprire un ncsozio o un 
rifugio per animali (cosi 6 sue 
eesso ai gestori di una presun 
ta associa/ione zoofila che im 
perversa a Milano) A parte il 
giudizio morale su una simile 
persona e evidente che questa 
pena e ridicola ma cosi stabili 
sce I a r i co lo 727 del Codice 
penale Ora per fortuna in 
Commissione giustizia della 
Camera e stata approvata un.i 
modif ica (che pere") dose an 
cora p.issare in Senato) e 
chiunque incrudelisce \erso «li 
animal i rischicra 1 arresto da 
due a otto mesi o un ammen 
da da un mil ione a otto Erano 
anni che si par lavi della ne 
eessita di riformare questa nor 
ina sul maltrattamento di ani 
mali secchia d i oltre un seco 

È necessario modificare la legt>e sul malKittamento 
degli animali, vecchia di oltre un secolo, mentre 
continuano a ripetersi episodi di violenza gratuita 
sui piccoli randagi ma anche sugli 'amici» domesti
ci Importante considerare I animale e le sue neces
sita Qual e il confine per definire un maltrattamen
to7 Si rischiara l'arresto da due a otto mesi o un am
menda da uno a otto milioni 

ANNAMANNUCCI 

lo t r a infatti Hia presente* nel 
codice (ianardelli (1891) in 
termini pressoché immutati es 

poi passata nel codice Hocco 
situata nei re-ati e ontro la mo 
r.'le pubblica dove ancora si 
trova Questo sanif ica che ba 
stonare un cane bruciare un 
ijutto o massacrare un vitello 
sono un rr ato iti quanto ol 'en 
dono non 1 animale ma la 
sensibilità umana ovvero ci( 
saetto di tutela è il sentimento 
di pietà dell uomo come ha ri 

badilo per .inni la giurispm 
(lenza (comunque scarsi) 'I 
727 era costruito siili immani 
nf del cattivo carre'tiere c lu 
fnistava a salitine il suo stento 
eav il io scandalizzando I Imo 
tu borghesi Con la nuova prò 
posta invcx e non si parla più d i 
•ribrezzo» uni ino ma delle pi 
ne ci i comminare a chiunque 
incrudelisce verso uh animali 

ci li sottopone a str izi o sevizie 
o Litiche insopportabil i per 11 
specie ovvero li idopera in 

Rutelli spettacoli e I ivcjri mso 
slembili pi r l.i loro n itura v ì 
lu tat i secondo le necessita 
e Idiot iche della specie o li de 
tiene ine meli/ioni meompati 
bili con 11 natura medesiin i o 
li abbanelon i -Sicur mu lite la 
situazione e> miglior tta coni 
menta Maurizio Santoloc i in t 
lustralo ad An i ' li i ( l en i i da 
min impegnalo in e anipo ani 
bienl i l is la Con i leuneosser 
va/ ioni L i collocazione resta 
ine or i tr i i reati contro I i mo 

rale pubblica e rmi me il riferì 
mento .ili i cnidel l t ossia t i n i 
n te iwamento umano Inoltre 
I .tlternativa Ira arresto o am 
menda vuol dire che la s inzio 
ne d i v l i t i solo amministrali 
v i Insomma pattando 1 obla 
ztone si evita 11 cejnelann.i pe 
naie -I a o dovrebbe (livenl ire 
un i e* consiglia S mtoloci ! e t 
si che si p jssono p rcu t l c re 
( m i non sono espile 'ali 1 si ri 
(oliscono a-!li inim ili d ìffe 

/ lol le le) riconosce inelle Ste 
f ino \puzzo il de put ito ve rdt 
che ha proposit i quesl i nfor 
ma il cane eon I ì e.ite ila trop 
pò eol i 1 il n ttto abbal idon ito 
e cosi via con dt'l iravaii ' i per 
le scommesse el inde siine 
(quel l i colle nate alle lolle t r i 
e i l i (-> alle corse di e tv ìlli ille 
m i n e per la prop inalici t i l 
spc ttacoli con «strazi e si vi/le 
Insomma un in linfe sto l ' i v o 
re della corrid i puoe osi.tri d.t 
uno j dieci mil ioni1 M ì pò 
trebl>cro essere compresi in 
che i ni.illralt n lenti nei I n 
sporti di mucche o la m icell t 
/ ione e he in re ilta sono « M I 1 

lci{-ili elice Apt iz /o I n illra 
import.mie novità e"1 il rile ri 
mento alla na tu r i dell ini 
male e allt sue esicjenze d o l o 
«ielle I a parol i - unni ile ili 
( itti indica moltissime specie 
se non i mil ioni clu tu p tri ino i 
n ituralisti le i tute con cui «li 
uni mi h inno r ipporti 0«nu 

Il t col i le MH l il ti e ostie Ile t 1 spi > ^ ) s|>< ul ee e I .1 e s 111 
suoi biso«iu the 'usitene re b pio ie l le | un'i 'rusir ne in 
Ix i onose e re t j u i sin i il pun c i v i l i u t i n n i r s i ! in tl ' i 1 
V i c h i inetti i ev eli nz t I raii I inn nlo HISUM , in bili ne 
et) I n v i d i m i c i t i l i I t e m i v mi i < m p i t i tizi • li lo«u In 
bini le secondo cui qui si , v< t< • ini n i in ilts ti In In 
pioposi i .1 un p isso in iv ni v occupi l i i i l i udì il q n s t i 
I i s v o l ' i i n d u r i l i p u t , p i ù oroblcnn Bi_n_ t i ld i |tn st , 
i b i uno strinile nto ipen l i vo modi H t ile - ut II p i 
i. •mel i I e ire ni ini itti prò "' ' d l NIOMII i «. n. i ili . . 1 . 

pno I , con, sei I V I d i l l i i si > l , t l ' ' ' ' | ' l ' " " ' 1 ' , | , | , < 

« l l l / l , t o l o« , l ! l . dil le sm«ol, Mio sui del I t ic i imo «I, . l i m i 
specie m u d i m i , nleni, , , nto " N " " - ! " ' ' " n d . M mi ,v , „ 

i i i-, ,, / \ i 1 i o l i s s K li 4 i I l o ne II t k l 
t ix I H k D i rUt iu C e e v • (H . ', ,, 

, I irt n/i e tm siili l iti u i II i 
nissinio reprime re le sruazioni U m l n l , s s | l ) l l l ' t h , s, , e , up , 
., iKc 'Il n t i l t r , t i n n e n t i , ' ' " ' ' l ' I nuovo u.dic. I mini .1 

i m i . , I n v a n i i n i . p e r d i m i ( ) | u | l | l , „ , s, 1 > U „ , , „ „ , , 
iure o me «Ilo diminuire I i sol h u A h u , ( , t s |( | K ] | | | | | | ( | , 
(ire i v i mini ile bisonti i pn m ,, , l l U | , n i „ , , ( t t ^ , IS1S t 

ni t dednirl i 11 oli r imi liti i l i m | n e »e solfi re nz i l i si vi 
n i l u r i dcc.li unni i l i n m zi i d ve nt i un u « i t v i n l i ' . i 

ninni qu> sili l ' i t i imi di un pr..| , st i i | . i i r tno l t' t in I t 
in ili do l i l i st i l i t in t i l i .s i t i div, ist l i i i s p i n I V M ' i i l , 
d ili nonio i di si ibi l in d i l l i b i n d o l i l i illi v une nlt m ie i 
unii i t|tie sto uso me isi molto tzioin br n t ol i i««n p . v t 
ti tv ersi v t som «li unni ih il ti di 'rodi i ' un ì re tu ti i si i i 
(i / ione «li ìlli v uni nli i ti t 111 

http://nt_ti.li
file:///erso
file:///puzzo
http://dcc.li

